RINGRAZIAMENTO

“Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117, 21 )
Quinta settimana

28 – 31 ottobre

PER CELEBRARE LA DOMENICA
28 ottobre: XXX domenica del tempo ordinario
(  Sir 35,12-14.16-18; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14  )
INTRODUZIONE
La liturgia di questa domenica suggerisce alcuni dei motivi principali per cui ringraziare Dio nella nostra vita:

· Nella Prima lettura, la preghiera dell’umile sottolinea come la presenza del Signore non venga mai meno, specie nelle situazioni di maggiore sofferenza: “Non trascura la supplica dell’orfano né la vedova, quando si sfoga nel lamento”.
· Nella Seconda lettura S. Paolo, facendo un bilancio della sua vita, evidenzia il fatto che Dio gli ha sempre donato forza e coraggio per superare le difficoltà della missione e permettergli di compiere “la proclamazione del messaggio”. 

Questi e tanti altri sono i motivi per ringraziare il Signore. Ma c’è un unico modo perché il nostro ringraziamento sia autentico e gradito a Dio, a differenza del fariseo del Vangelo: impegnarsi ogni giorno a testimoniare il Signore con cuore umile, come quello del pubblicano pentito. E’ questo il vero “grazie” che conclude il Mese Missionario.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, quanta poca umiltà abbiamo per riconoscere le grazie che ci doni ogni giorno: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, tanti sono i motivi per doverti ringraziare, eppure quante volte non lo facciamo: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.

· Signore, spesso la nostra testimonianza è inadeguata ad esprimere il nostro sincero ringraziamento: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la nostra missione, perché al termine del Mese Missionario, ci impegniamo ad essere testimoni dal cuore umile, come quello del pubblicano pentito, preghiamo.
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, grati al Signore per la loro preziosa testimonianza, sull’esempio dell’apostolo Paolo, possano continuare a proclamare con coraggio il suo messaggio d’amore, forti della vicinanza del Signore anche attraverso la nostra solidarietà, preghiamo. 
